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SCUOLA E PICCOLA IMPRESA INSIEME AL “GIRLS’ DAY”
Sostenere le ragazze della scuola mediaSostenere le ragazze della scuola mediaSostenere le ragazze della scuola mediaSostenere le ragazze della scuola mediaSostenere le ragazze della scuola media
inferiore nell’orientamento professionaleinferiore nell’orientamento professionaleinferiore nell’orientamento professionaleinferiore nell’orientamento professionaleinferiore nell’orientamento professionale
e nella scelta del percorso lavorativo.e nella scelta del percorso lavorativo.e nella scelta del percorso lavorativo.e nella scelta del percorso lavorativo.e nella scelta del percorso lavorativo.

È stato questo l’obiettivo principale della quinta
edizione di: “Girls’day”“Girls’day”“Girls’day”“Girls’day”“Girls’day”, l’iniziativa coordinata
dal Gruppo Donne Impresa di ConfartigianatoGruppo Donne Impresa di ConfartigianatoGruppo Donne Impresa di ConfartigianatoGruppo Donne Impresa di ConfartigianatoGruppo Donne Impresa di Confartigianato
LomellinaLomellinaLomellinaLomellinaLomellina, con il Patrocinio dell’ AmministrazioneAmministrazioneAmministrazioneAmministrazioneAmministrazione
Comunale di VigevanoComunale di VigevanoComunale di VigevanoComunale di VigevanoComunale di Vigevano, che si è tenuta  il  12
maggio e che ha avuto la sua degna
conclusione nella serata di giovedì 26 maggio
presso l’Auditorium Mussini di Vigevano dove,
alla presenza di autorità locali, delle scuole, deiIl tavolo dei relatori nelle serata finale dell’iniziativa di Confartigianato Imprese Lomellina

centri di formazione e delle imprese partecipanti, sono stati consegnati alle quasi 70 ragazze di seconda media delle scuole
“Besozzi”, “Bramante” e “Robecchi” di Vigevano e della scuola media  di Gambolò gli attestati di partecipazione all’iniziativa.

Durante la serata sono state proiettate le immagini della giornata formativa svoltasi all’interno di oltre 20 aziende lomelline
aderenti a Confartigianato. Non è mancato lo spazio alle vere protagoniste di questo progetto ovvero le allieve degli istituti
scolastici, che hanno raccontato con enfasi e passione la propria breve ma significativa esperienza.

Durante l’introduzione dei lavori, il Presidente di Confartigianato Lomellina, Luigi GrechiLuigi GrechiLuigi GrechiLuigi GrechiLuigi Grechi, ha rimarcato l’importanza della
stretta sinergia creata con i referenti scolastici degli Istituti, che hanno costruito insieme alle imprenditrici del Gruppo Donne
Impresa nei minimi dettagli l’evento, permettendone la migliore riuscita, sia dal lato organizzativo che soprattutto motivazionale.

Nel corso della serata, la Prof. Federica CottaFederica CottaFederica CottaFederica CottaFederica Cotta, docente e referente dell’ Istituto Tecnico “Luigi Casale” del nuovo indirizzo
denominato “Sistema Moda”, avviato nel corso di questo anno scolastico, ha raccontato con l’ausilio di materiale audiovisivo
prodotto dagli alunni della prima classe, le modalità operative di questo nuovo percorso formativo, che ha lo scopo di far
acquisire allo studente, al termine del quinquennio, competenze specifiche delle diverse realtà ideativo–creative, progettuali,
produttive e di marketing del settore tessile, abbigliamento, calzature, accessori e moda.

Come ha ricordato il Presidente Grechi, su questa tematica Confartigianato ha fin dall’inizio testimoniato il proprio appoggio in
termini di competenze e di disponibilità ad accogliere gli alunni per i periodi di alternanza Scuola-Lavoro all’interno delle proprie
aziende dei settori oggetto del percorso di studi.

“Con questa iniziativa - afferma Loredana CoccinoLoredana CoccinoLoredana CoccinoLoredana CoccinoLoredana Coccino, Presidente del Gruppo Donne Impresa di Confartigianato Lomellina -
abbiamo voluto offrire un’importante occasione di apprendimento alle giovani studenti direttamente sul posto di lavoro, con il
costante affiancamento del titolare dell’azienda. Nelle nostre visite all’ interno delle aziende durante la giornata di formazione –
prosegue Loredana Coccino -  abbiamo visto con i nostri occhi l’entusiasmo degli imprenditori, sia di quelli che da tempo ci
accompagnano in questo viaggio e sia di coloro che per la prima volta hanno collaborato con la struttura associativa,
leggendo nei loro volti la passione e l’amore per i loro prodotti, quasi fossero dei ‘figli’ ”.

Nuova edizione del bando sull’abbattimento dei tassi di interessi bancari
Il 9 maggio 2016 è partito il bando di incentivi, sotto forma di
abbattimento degli interessi bancari, destinati alle aziende della
provincia di Pavia che richiedono finanziamenti presso gli istituti di
credito per realizzare investimenti di sviluppo, innovazione,
competitività e per supplire a carenze di liquidità.

Le risorse stanziate sono aumentate rispetto al precedente bando
ed ammontano a 500mila euro.

I prestiti ammessi ad agevolazioni saranno quelli richiesti tramite i
Confidi tra i quali Confidi Systema,  consorzio fidi di Confartigianato,
e dovranno avere i seguenti requisiti:

- l’importo non potrà essere inferiore a 10mila euro;
- dovranno ottenuti tra il 9 maggio e il 31 dicembre 2016
- la loro durata dovrà essere compresa tra 1 e 5 anni.

Il contributo erogato dalla Camera di Commercio sarà pari all’80%
degli interessi sui finanziamenti fino a 25mila euro e pari al 50% su
finanziamenti fino a 50mila euro, e comprenderà il rimborso dell’80%
delle spese di istruttoria sostenute a favore dei Confidi.
Destinatarie del contributo sono tutte le micro, piccole e medie
imprese attive (con sede legale o operativa) in provincia di Pavia,
non sottoposte a procedure concorsuali e in regola con il pagamento
del diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio. Le domande
in formato cartaceo possono essere presentate ai Confidi aderenti,
compilando e sottoscrivendo il modulo e la documentazione prevista.

Gli uffici di Confidi Systema sono a disposizione delle imprese
associate per l’istruttoria e la presentazione delle domande, che
saranno accettate in ordine cronologico.Info: Tel 0381/907701-
907704-907710.
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Concluso il progetto “INDOVINARE LA VITA”
Si è tenuto mercoledì 25 maggiomercoledì 25 maggiomercoledì 25 maggiomercoledì 25 maggiomercoledì 25 maggio l’incontro conclusivo del progetto “INDOVINARE LA VITA”“INDOVINARE LA VITA”“INDOVINARE LA VITA”“INDOVINARE LA VITA”“INDOVINARE LA VITA”, un percorso di orientamento al lavoro rivolto
principalmente a tutti i ragazzi delle classi seconde della Scuola Media e realizzato da Confartigianato Imprese LomellinaConfartigianato Imprese LomellinaConfartigianato Imprese LomellinaConfartigianato Imprese LomellinaConfartigianato Imprese Lomellina, in collaborazione
con la scuola media Statale “Donato Bramante”scuola media Statale “Donato Bramante”scuola media Statale “Donato Bramante”scuola media Statale “Donato Bramante”scuola media Statale “Donato Bramante” di Vigevano.

Il progetto “Indovinare la vita” si è sviluppato nel corso del corrente anno scolastico e ha registrato una serie di azioni che hanno avuto come
destinatari, oltre che gli allievi delle classi seconde medie (l’anno in cui viene maturata la scelta relativa all’iscrizione agli istituti di istruzione di
grado superiore), anche i genitori degli stessi che hanno partecipato ad un incontro sui “talenti dei figli” guidati dalla psicologa Stefania AmbrogiStefania AmbrogiStefania AmbrogiStefania AmbrogiStefania Ambrogi.

Nel contesto del progetto, le allieve e gli allievi della scuola si sono avvicinati al mondo del lavoro e, in particolare, del lavoro artigiano attraverso
una serie di laboratori pratici aventi ad oggetto 5 mestieri artigiani. I laboratori sono stati guidati da imprenditori e dipendenti di aziende iscritte
a Confartigianato e sono stati partecipati da 56 allievi e allieve che hanno liberamente scelto a quale laboratorio accedere.

Per la realizzazione dei laboratori, grazie alla sinergia e la collaborazione tra Confartigianato e le docenze dell’Istituto, le aule della scuola si sono
trasformate in officine piuttosto che atelier o piccoli cantieri ove i vari mestieri sono stati “gustati in pillole” dai giovani “aspiranti apprendisti”.

Ecco i laboratori e i nomi dei docenti artigiani che li hanno guidati:

- - - - - ACCONCIATURAACCONCIATURAACCONCIATURAACCONCIATURAACCONCIATURA: A cura di Roberta ColliRoberta ColliRoberta ColliRoberta ColliRoberta Colli
- - - - - AUTORIPARAZIONEAUTORIPARAZIONEAUTORIPARAZIONEAUTORIPARAZIONEAUTORIPARAZIONE: A cura di Marco MantovaniMarco MantovaniMarco MantovaniMarco MantovaniMarco Mantovani
- - - - - IMPIANTI ELETTRICIIMPIANTI ELETTRICIIMPIANTI ELETTRICIIMPIANTI ELETTRICIIMPIANTI ELETTRICI: A cura di Roberto GaviglioRoberto GaviglioRoberto GaviglioRoberto GaviglioRoberto Gaviglio
- - - - - FALEGNAMERIAFALEGNAMERIAFALEGNAMERIAFALEGNAMERIAFALEGNAMERIA: A cura di Mario GiraniMario GiraniMario GiraniMario GiraniMario Girani
- - - - - SARTORIASARTORIASARTORIASARTORIASARTORIA: A cura di Donatella BortesiDonatella BortesiDonatella BortesiDonatella BortesiDonatella Bortesi
- - - - - TINTEGGIATURATINTEGGIATURATINTEGGIATURATINTEGGIATURATINTEGGIATURA: A cura di Massimo MazzuccoMassimo MazzuccoMassimo MazzuccoMassimo MazzuccoMassimo Mazzucco

Nel corso dell’incontro di mercoledì 25 maggio, sono stati
consegnati ai singoli allievi e allieve partecipanti gli attestati di
frequenza ai laboratori. Durante le premiazioni è stato mostrato sul
maxi-schermo l’intero reportage fotografico realizzato durante ciascun
laboratorio.

Per l’anno scolastico 2016/2017 sono previste collaborazioni con
altri istituti scolastici e l’introduzione di nuovi laboratori. Il gruppo di studenti con gli imprenditori, mostrano l’ambito attestato ricevuto

Prima assemblea di CONFIDI SYSTEMA!
Massetti: “Nel nuovo CDA riconosciuto l’impegno di Confartigianato”

È  stato nominato nei giorni scorsi  il nuovo Consiglio di AmministrazioneÈ  stato nominato nei giorni scorsi  il nuovo Consiglio di AmministrazioneÈ  stato nominato nei giorni scorsi  il nuovo Consiglio di AmministrazioneÈ  stato nominato nei giorni scorsi  il nuovo Consiglio di AmministrazioneÈ  stato nominato nei giorni scorsi  il nuovo Consiglio di Amministrazione
di Confidi Systema!, nel corso della prima Assemblea generale della nuovadi Confidi Systema!, nel corso della prima Assemblea generale della nuovadi Confidi Systema!, nel corso della prima Assemblea generale della nuovadi Confidi Systema!, nel corso della prima Assemblea generale della nuovadi Confidi Systema!, nel corso della prima Assemblea generale della nuova
realtà, caratter izzata da un’al lenza unica in I ta l ia tra Confart igianato,realtà, caratter izzata da un’al lenza unica in I ta l ia tra Confart igianato,realtà, caratter izzata da un’al lenza unica in I ta l ia tra Confart igianato,realtà, caratter izzata da un’al lenza unica in I ta l ia tra Confart igianato,realtà, caratter izzata da un’al lenza unica in I ta l ia tra Confart igianato,
Confagricoltura e Confindustria.Confagricoltura e Confindustria.Confagricoltura e Confindustria.Confagricoltura e Confindustria.Confagricoltura e Confindustria.

Il nuovo CDA vede confermato alla Presidenza LorenzoLorenzoLorenzoLorenzoLorenzo
MezzaliraMezzaliraMezzaliraMezzaliraMezzalira e altri quattro rappresentanti di Confartigianato
eletti tra i consiglieri.

Si tratta del Presidente di Confartigianato Lombardia Eugenio
Massetti, di Lorenzo Capelli (Confartigianato Mantova),
Marco Galimberti (Confartigianato Como) e Davide Galli
(Confartigianato Varese). Gli altri consiglieri sono: Piero
Giardini, nel ruolo di VicePresidente, Marilena Bolli, Claudio
Gervasoni, Matteo Lasagna, Antonello Regazzoni e Rodolfo
Stropeni.

Nominato anche il nuovo Collegio Sindacale con Gilberto
Gelosa, Presidente, Alessandro Tonolini e Mario Comana,
Sindaci effettivi e Matteo Rossi e Alberto Bolzoni, Sindaci
Supplenti.

“Nel nuovo CdA, che guiderà il triennio 2016-2018 del più
importante confidi della Lombardia, ci fa piacere veder
riconosciuto l’impegno di Confartigianato – commenta
Eugenio Massetti – che fin da subito ha creduto in questo
progetto, forte dell’esperienza maturata nel settore dalle
diverse Associazioni di categoria. Operare in sinergia sta
permettendo a questa realtà di rispondere al meglio alle
esigenze delle nostre imprese, con strumenti mirati e concepiti

a misura dei loro bisogni, per permettere loro di affrontare
con maggiore solidità e serenità le sfide del mercato”.
“Siamo partiti con il piede giusto – afferma il Presidente Lorenzo
Mezzalira – La quantità e la qualità del lavoro, la credibilità che ci
dimostra il Sistema Bancario accogliendo il 98% delle proposte
ad esso presentate ne sono una testimonianza. I primi mesi del
2016 hanno visto la Società profondamente impegnata a definire
tutte le attività organizzative volte alla costruzione degli equilibri
post-fusione. La scelta strategica portante è stata di forte
discontinuità rispetto a molte variabili tipiche del sistema confidi.
Ma oggi – continua il Presidente Lorenzo Mezzalira – riteniamo
di aver già assorbito organizzativamente le rilevanti componenti
di ordine straordinario collegate alla decorrenza della fusione. E
siamo pronti per la prossima sfida.”

Presentato lo scorso febbraio, Confidi Systema si identifica per la
forte dotazione patrimoniale, una solida situazione finanziaria e
grande potenzialità di crescita, con l’obiettivo di massimizzare
l’efficacia dei servizi di credito alle Pmi.

Le performance di questi primi mesi indicano oltre 2700 richieste
di assistenza da parte dei soci per ca. 200 milioni di Euro. Un
tempo medio di erogazione del servizio inferiore a 15 giorni di
calendario ed un tasso di perfezionamento positivo da parte delle
banche addirittura oltre il 98% delle proposte deliberate da Confidi.
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AUTOTRASPORTO

E’ attivo il nuovo sito web dell’Albo Nazionale
degli Autotrasportatori

www.alboautotrasporto.i twww.alboautotrasporto.i twww.alboautotrasporto.i twww.alboautotrasporto.i twww.alboautotrasporto.i t
è questo l’indirizzo attraverso il quale sarà possibile conoscere la
composizione, le funzioni e  le attività del Comitato Centrale per l’Albo
ed essere informati sulle principali novità normative e procedurali.

Ampio spazio è dedicato alla sezione “Come fare per” nella quale
sarà possibile trovare le istruzioni necessarie per il disbrigo delle
procedure amministrative di competenza dell’Albo e non solo.
È inoltre presente e consultabile il database delle imprese iscritte
all’Albo, che sarà continuamente aggiornato, al fine di consentire agli
utenti di avere un’idea esatta del numero e della tipologia degli aderenti.

Sarà anche accessibile l’area “Servizi”, d’interesse della categoria e
dei committenti, con: la verifica della regolarità del vettore (previsto
dalle Leggi di Stabilità 2014 e 2015), la consultazione della posizione
contributiva delle imprese, la presentazione delle richieste di riduzione
compensata dei pedaggi autostradali, il pagamento della quota Albo,
ecc. (tutte funzioni che in passato dovevano essere svolte sul sito
www.ilportaledellautomobilista.it).

Si informano gli associati che è necessario, per accedere a tali servizi,
registrarsi al nuovo sito seguendo le istruzioni nell’apposita sezione;
l’accredito sarà unico per tutte le funzioni del portale, compreso quindi
il pagamento della quota annuale all’Albo degli Autotrasportatori.

ALIMENTAZIONE

Bene OK dell’Europarlamento all’origine dei
cibi in etichetta

“L’Europarlamento ha dato un’indicazione chiara sulla necessità di
difendere la provenienza e la qualità di alimenti come il latte, i prodotti
caseari e i prodotti a base di carni”.

Così Confart igianato commenta la r isoluzione approvata
dall’Assemblea di Strasburgo che chiede alla Commissione europea
di introdurre l’etichettatura di origine obbligatoria per tutti i prodotti
alimentari a base di carne, latte e prodotti caseari.

Il voto dell’Europarlamento è un segnale importante che va nella
direzione di far conoscere e valorizzare l’origine di ciò che le imprese
producono e i consumatori acquistano. La qualità nel piatto è un
elemento distintivo del made in Italy, di cui sono protagoniste le nostre
91.000 imprese artigiane del settore alimentare con 160.000 addetti.

Più informazione e maggiore trasparenza significano sviluppo delle
imprese, valorizzazione delle tipicità territoriali, rilancio dei consumi.
Secondo una rilevazione di Confartigianato condotta su dati
Eurobarometro, 1 cittadino europeo su 3, vale a dire 129 milioni di
persone, sceglie cosa acquistare sulla base dell’origine dei prodotti
riportati in etichetta. Una propensione che cresce proprio per i prodotti
alimentari: il 43% dei cittadini Ue, pari a 175 milioni di persone, acquista
gli alimenti influenzato dalla consapevolezza della provenienza dei
prodotti”.

RIFIUTI: il Rapporto di Confartigianato
In 5 anni -10% rifiuti, ma cresce costo raccolta: +22,7%. In 5 anni -10% rifiuti, ma cresce costo raccolta: +22,7%. In 5 anni -10% rifiuti, ma cresce costo raccolta: +22,7%. In 5 anni -10% rifiuti, ma cresce costo raccolta: +22,7%. In 5 anni -10% rifiuti, ma cresce costo raccolta: +22,7%. Italia e Roma peggiori in Ue per cittadini insoddisfatti di igieneItalia e Roma peggiori in Ue per cittadini insoddisfatti di igieneItalia e Roma peggiori in Ue per cittadini insoddisfatti di igieneItalia e Roma peggiori in Ue per cittadini insoddisfatti di igieneItalia e Roma peggiori in Ue per cittadini insoddisfatti di igiene
urbana. Lazio e Roma al top per tariffe più alte, nella Capitale 250 Euro pro capite (+51% di media Italia)urbana. Lazio e Roma al top per tariffe più alte, nella Capitale 250 Euro pro capite (+51% di media Italia)urbana. Lazio e Roma al top per tariffe più alte, nella Capitale 250 Euro pro capite (+51% di media Italia)urbana. Lazio e Roma al top per tariffe più alte, nella Capitale 250 Euro pro capite (+51% di media Italia)urbana. Lazio e Roma al top per tariffe più alte, nella Capitale 250 Euro pro capite (+51% di media Italia)

“Negli ultimi cinque anni i rifiuti sono diminuiti del 10,1%, ma per la loro raccolta gli italiani hanno pagato il 22,7% in più. C’è qualcosa che non
va. Le tariffe dei servizi erogati da soggetti pubblici devono rispettare il mercato e non possono essere una variabile indipendente, troppo
spesso utilizzata per fare cassa e mettere a posto i guasti di una cattiva gestione”.

Il Presidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio Merletti denuncia l’alto costo dei servizi di raccolta rifiuti e pulizia delle città italiane. Il quadro che
emerge da un rapportorapportorapportorapportorapporto realizzato dalla Confederazione è allarmante. Nel nostro Paese, infatti, le tariffe per la raccolta dei rifiutitariffe per la raccolta dei rifiutitariffe per la raccolta dei rifiutitariffe per la raccolta dei rifiutitariffe per la raccolta dei rifiuti corrono
ben più dell’inflazione: negli ultimi 5 anniultimi 5 anniultimi 5 anniultimi 5 anniultimi 5 anni sono aumentate del 22,7%aumentate del 22,7%aumentate del 22,7%aumentate del 22,7%aumentate del 22,7%, vale a dire il 15% in più rispetto al tasso di inflazione (+7,7%) e il
13,1% in più rispetto alla crescita media del costo di questo servizio (+9,6%) registrata nell’Eurozona.

Confartigianato ha calcolato il costo del servizio di igiene urbanacosto del servizio di igiene urbanacosto del servizio di igiene urbanacosto del servizio di igiene urbanacosto del servizio di igiene urbana per le tasche di famiglie e imprenditori famiglie e imprenditori famiglie e imprenditori famiglie e imprenditori famiglie e imprenditori che in media, nel 20142014201420142014,
hanno pagato 167,80 Euro pro capite167,80 Euro pro capite167,80 Euro pro capite167,80 Euro pro capite167,80 Euro pro capite, per un totale di 10,2 miliardi10,2 miliardi10,2 miliardi10,2 miliardi10,2 miliardi.

A livello regionale le tariffe più alte d’Italiatariffe più alte d’Italiatariffe più alte d’Italiatariffe più alte d’Italiatariffe più alte d’Italia si registrano nel LazioLazioLazioLazioLazio con un costo di 220,3 Euro per abitante220,3 Euro per abitante220,3 Euro per abitante220,3 Euro per abitante220,3 Euro per abitante. Seguono LiguriaLiguriaLiguriaLiguriaLiguria con 212,7
Euro/abitante, ToscanaToscanaToscanaToscanaToscana con 210,3 Euro/abitante, CampaniaCampaniaCampaniaCampaniaCampania con 196,7 Euro/abitante, SardegnaSardegnaSardegnaSardegnaSardegna con 192,1 Euro pro capite, UmbriaUmbriaUmbriaUmbriaUmbria con
182,2 Euro pro capite (+13,1%), Emilia RomagnaEmilia RomagnaEmilia RomagnaEmilia RomagnaEmilia Romagna con 168,5 Euro di costi pro capite.

All’altro capo della classifica, la regione più virtuosa regione più virtuosa regione più virtuosa regione più virtuosa regione più virtuosa è il Molise  Molise  Molise  Molise  Molise dove i cittadini pagano     116,2 Euro pro capite. Secondo posto per il
Trentino Alto AdigeTrentino Alto AdigeTrentino Alto AdigeTrentino Alto AdigeTrentino Alto Adige con un costo di 130,6 Euro; medaglia di bronzo per il Friuli Venezia GiuliaFriuli Venezia GiuliaFriuli Venezia GiuliaFriuli Venezia GiuliaFriuli Venezia Giulia con un costo per abitante di 130,7 Euro.

Ma quel che è peggio è che nelle città in cui le tariffe sono più altetariffe sono più altetariffe sono più altetariffe sono più altetariffe sono più alte è peggiore la qualità del servizio.peggiore la qualità del servizio.peggiore la qualità del servizio.peggiore la qualità del servizio.peggiore la qualità del servizio. Come a RomaRomaRomaRomaRoma che, secondo
il rapporto di Confartigianato, detiene il primato negativoprimato negativoprimato negativoprimato negativoprimato negativo dei costi più alti costi più alti costi più alti costi più alti costi più alti per l’igiene urbana e della maggiore insoddisfazione deimaggiore insoddisfazione deimaggiore insoddisfazione deimaggiore insoddisfazione deimaggiore insoddisfazione dei
cittadini cittadini cittadini cittadini cittadini per questo servizio. La raccolta di immondizia costa agli abitanti della Capitale 249,9 Euro pro capite249,9 Euro pro capite249,9 Euro pro capite249,9 Euro pro capite249,9 Euro pro capite, il 50,9% in più50,9% in più50,9% in più50,9% in più50,9% in più rispetto alla
media nazionale ed il 9,5 % in più rispetto ai 228,15 Euro rilevati nel 2010. Roma assorbe il 7,8% dei costi nazionali per il servizio di igiene urbana.

Nel dettaglio, a RomaRomaRomaRomaRoma il costo unitario del servizio di igiene urbanacosto unitario del servizio di igiene urbanacosto unitario del servizio di igiene urbanacosto unitario del servizio di igiene urbanacosto unitario del servizio di igiene urbana - calcolato dividendo la spesa per il peso totale dei rifiuti - è di 41,18 cent/
kg, superiore del 24,9% rispetto al valore medio nazionale (32,97 cent/kg) ed imputabile soprattutto allo spazzamento che costa 15,72 cent/kg, tre
volte e mezzo maggiore (252,7%) rispetto ai 4,47 Euro/kg della media nazionale. A fronte di questi costi, solo il 9% dei cittadini romanisolo il 9% dei cittadini romanisolo il 9% dei cittadini romanisolo il 9% dei cittadini romanisolo il 9% dei cittadini romani è
soddisfatto per la pulizia della capitalesoddisfatto per la pulizia della capitalesoddisfatto per la pulizia della capitalesoddisfatto per la pulizia della capitalesoddisfatto per la pulizia della capitale. Tra il 2011 e il 2015 la soddisfazione è calata del 17,7% e, nel dettaglio, soltanto un quinto degliun quinto degliun quinto degliun quinto degliun quinto degli
abitantiabitantiabitantiabitantiabitanti della capitale apprezza igiene e decoro dei cassonetti (22,6%), pulizia delle aree intorno ai cassonetti (21,7%) e pulizia nella propria zona
(21,3%). In Italia soltanto PalermoPalermoPalermoPalermoPalermo batte Roma, con appena il 7%7%7%7%7% dei cittadini soddisfatti per l’igiene urbana. Al contrario, la situazione migliore si
registra a VeronaVeronaVeronaVeronaVerona, con il 71% dei cittadini soddisfatti per la pulizia della città71% dei cittadini soddisfatti per la pulizia della città71% dei cittadini soddisfatti per la pulizia della città71% dei cittadini soddisfatti per la pulizia della città71% dei cittadini soddisfatti per la pulizia della città, seguita da BolognaBolognaBolognaBolognaBologna (49%) e TorinoTorinoTorinoTorinoTorino (48%).

Ma, in generale, la rilevazione di Confartigianato mostra che soltanto il 34% degli italianiil 34% degli italianiil 34% degli italianiil 34% degli italianiil 34% degli italiani è soddisfatto della pulizia della propriasoddisfatto della pulizia della propriasoddisfatto della pulizia della propriasoddisfatto della pulizia della propriasoddisfatto della pulizia della propria
cittàcittàcittàcittàcittà, un valore inferiore di ben 29 punti percentuali rispetto al 62% della media UE e che ci colloca all’ultimo posto in Europaultimo posto in Europaultimo posto in Europaultimo posto in Europaultimo posto in Europa per livello di
soddisfazione. “Le regole di una sana gestione imprenditoriale – sottolinea il Presidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio MerlettiPresidente di Confartigianato Giorgio Merletti - devono
valere anche per l’amministrazione dei nostri Comuni e delle nostre città, non soltanto per i privati, e devono essere mirate a innalzare la qualità
dei servizi e a migliorare la convenienza di prezzi e tariffe. I tagli alle società partecipate a livello locale che non conseguono risultati di efficienza
nell’erogazione dei servizi sono una modalità che noi suggeriamo per realizzare in concreto la spending review annunciata dal Governo”.
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  CERCO/OFFRO:

- Cedesi Cedesi Cedesi Cedesi Cedesi attività di acconciatura, causa lutto improvviso. Ottima posizione – attività avviata con magazzino e strumenti.

- Cedesi Cedesi Cedesi Cedesi Cedesi attività di rigenerazione toner e articoli per stampanti e fotocopiatrici.

- VendesiVendesiVendesiVendesiVendesi panetteria avviata da tre anni - rivendita pane, pizze, focacce. Buona clientela, vicinanza scuole. Arredamento
  come nuovo. Euro 30.000 trattabili. Disponibile per affiancamento iniziale.

- DiplomataDiplomataDiplomataDiplomataDiplomata Alma in pasticceria cerca lavoro, area di interesse alimentare/pasticceria/ristorazione.

Riscossione coattiva: cambiano le modalità:
notifica degli atti solo a mezzo PEC delle
cartelle esattoriali dal prossimo 1° giugno 2016.
Dal 1° giugno 2016Dal 1° giugno 2016Dal 1° giugno 2016Dal 1° giugno 2016Dal 1° giugno 2016 le imprese individuali e le società -
come anche i professionist i iscrit t i  in albi o elenchi -
r iceveranno la not i f ica degl i  r iceveranno la not i f ica degl i  r iceveranno la not i f ica degl i  r iceveranno la not i f ica degl i  r iceveranno la not i f ica degl i  att i  d i  r iscossione diatt i  d i  r iscossione diatt i  d i  r iscossione diatt i  d i  r iscossione diatt i  d i  r iscossione di
Equita l iaEquita l iaEquita l iaEquita l iaEquita l ia attraverso la posta elettronica cert i f icata attraverso la posta elettronica cert i f icata attraverso la posta elettronica cert i f icata attraverso la posta elettronica cert i f icata attraverso la posta elettronica cert i f icata
(PEC) al l ’ indir izzo r isul tante dal l ’ Indice nazionale(PEC) al l ’ indir izzo r isul tante dal l ’ Indice nazionale(PEC) al l ’ indir izzo r isul tante dal l ’ Indice nazionale(PEC) al l ’ indir izzo r isul tante dal l ’ Indice nazionale(PEC) al l ’ indir izzo r isul tante dal l ’ Indice nazionale
degli indirizzi INI-PECdegli indirizzi INI-PECdegli indirizzi INI-PECdegli indirizzi INI-PECdegli indirizzi INI-PEC, in attuazione dell’art. 14 del DLgs.
159/2015 (Decreto semplificazione per la riscossione in
attuazione della delega fiscale).

L’ articolo prevede, infatti, l’obbligo per Equitalia di effettuare
le notifiche a mezzo PEC per le imprese ed i professionisti,
mentre per i cittadini il canale PEC sarà attivato su specifica
richiesta. Il citato articolo 14, al fine di potenziare la diffusione
dell’utilizzo della posta elettronica certificata nell’ambito delle
procedure di notifica, nell’ottica del massimo efficientamento
operativo, della riduzione dei costi amministrativi e della
tempestiva conoscibilità degli atti da parte del contribuente,
sostituisce l’art. 26 comma 2 del D.P.R. n. 602/73. L’uso della
posta elettronica certificata (PEC) consentirà, dunque, di
velocizzare il processo di notifica da parte di EQUITALIA. La
norma consente, infatt i, al l ’agente della r iscossione la
consultazione telematica e l’estrazione, anche in forma
massiva, di tali indirizzi.

Equitalia, in una nota indirizzata a Confartigianato, precisa
che dal 1° giugno 2016 le imprese individuali e le società
dotate di PEC, r iceveranno sul la propria casel la le
comunicazioni di Equitalia senza più dovere ritirare gli atti
presso gli uffici postali o comunali. Nel caso di indirizzo PEC
non valido o inattivo, o nel caso in cui la casella mail risultasse
satura malgrado il secondo tentativo effettuato dopo 15 giorni
dal primo, Equitalia invierà l’atto telematicamente alla Camera
di Commercio competente per territorio e sarà sempre
reperibile on-line in un’apposita sezione del sito internet della
medesima. I l contribuente verrà informato del deposito
“telematico” dell’atto tramite raccomandata con avviso di
ricevimento.

Equitalia, inoltre, ricorda che le imprese sono tenute aimprese sono tenute aimprese sono tenute aimprese sono tenute aimprese sono tenute a
disporre di un indir izzo PEC att ivo presso i l  registrodisporre di un indir izzo PEC att ivo presso i l  registrodisporre di un indir izzo PEC att ivo presso i l  registrodisporre di un indir izzo PEC att ivo presso i l  registrodisporre di un indir izzo PEC att ivo presso i l  registro
del le Imprese del le Imprese del le Imprese del le Imprese del le Imprese attraverso i l quale viene puntualmente
aggiornato, secondo modalità stabilite per legge, l’indice
nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata (INI-PEC).

Tasse da pagare? Ti diamo una mano a non portare pesi.

In un momento in cui occorre monitorare e controllare ogni movimento di liquidità
in azienda, il Servizio Credito di Confartigianato Imprese Lomellina propone, a
condizioni particolarmente favorevoli, la propria linea di finanziamento finalizzata
al pagamento delle imposte e delle mensil ità aggiuntive. I destinatari dei
finanziamenti sono le imprese, appartenenti a qualsiasi forma giuridica e categoria
economica: avranno 12 mesi di tempo per pagare le imposte grazie a questa
speciale linea di finanziamento che prevede un tasso minimo del 1,57%.
L’importo è finanziabile con 70 banche convenzionate.

Per informazioni e domande di finanziamento contattare i Consulenti Credito
presso le nostre sedi.
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